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ECCELLENZA 


A 


Vostra  Eccellenza  Dilettan- 
te delle  Belle  Arti ,  coltivatore  di 
esse,  e  di  altre  Facoltà,  ardisco  umi- 
liare ed  offerire  questo  tenue  saggio 
delle  mie   non  interrotte  fatiche  , 


perchè  voglia  degnarsi  di  compatir- 
le col  solito  occhio  di  bontà  e  di 
amorevolezza  ;  siccome  ancora  di 
riceverle  come  un  attestato  della 
mia  profonda  stima  accompagnata 
da  quel  rispetto  e  venerazione,  con 
cui  sinceramente  mi  rassegno 

Di  Vostra  Eccellenza 

Roma  15.  Gennaro  1801* 


Denotisi.  Obbliguths.  Ossequioshs.  Servitore 
Gio.  Battista  Cipriani  » 


AGLI     STUDIOSI 

DI     ARCHITETTURA 

GIO.    BATTISTA    CIPRIANI 


L 


oggetto  ,  per  cui  da  qualche  anno  intrapresi  ad  illustrare  i  cinque 
Ordini  dell'  Architettura  di  Andrea  Palladio  ,  ed  a  ridurgli  in  un  siste- 
ma chiaro  ,  ordinato  e  facile  ,  fu  unicamente  per  giovare  a  me  stesso 
nelle  occorrenze  che  potevano  bisognarmi  le  Tavole  di  detto  Autore, 
nelle  quali  si  rilevano  molte  contraddizioni,  che  conobbi  essere  l'unico 
motivo,  per  cui  non  si  mettevano  nelle  mani  de' principianti  ,  pre- 
ferendosi universalmente  da  tutti  il  Barozzio  da  Vignola  per  la  sua 
chiarezza  .  Tenni  sempre  presso  di  me  e  per  mio  solo  uso  queste  fati- 
che ,  malgrado  che  più  volte  sia  stato  stimolato  a  darle  alla  luce  inci- 
se dal  mio  bulino  ,  sapendo  che  altri  di  me  piti  valenti  erano  occupati 
nello  stesso  soggetto,  ma  in  un  modo  forse  assai  complicato  ed  esteso. 
In  oggi  per  altro  che  è  affatto  perduta  la  speranza  di  vedere  pubblicata- 
produzione  sì  vantaggiosa  ,  presento  la  mia  al  Fubblico  col  mezzo 
idi  25  rami  disegnati  ed  intagliati  con  ogni  attenzione. 

Spero  che  questo  mio  lavoro  sarà  grato  a  voi,  Giovani  studiosi,, 
poiché  ,  oltre  all'avere  nel  ricercato  intaglio  uno  studio  di  ombreg- 
giamento, troverete  chiaro  V  Autore,  e  per  mezzo  di  scalette ,  ossia 
di  misure  a  parti  uguali  (1)  ,  potrete  nelle  annesse  Tavole  rilevare  a  col- 
po d'occhio  le  respettive  proporzioni  degli  Ordini ,  e  di  tutte  le  parti 
che  gli  compongono  ,  siccome  ancora  il  valore  numerico  di  ciascun- 
membro ,  nominato  una  sola  volta  per  brevità ,  contrassegnato  con. 
diligenza  ed  esattezza  a  Iato  di   ciascuna  parte  . 


(1)  Per  fare  con  ispeditezza  questa  operazione  si  fa  uso  del  Compasso 
dì  Proporzione  ,  ovvero  del  Triangolo  per  dividere  una  retta  in  parti 
uguali ,  che  trovasi  nella  Tavola  XXV. 

i  z. 


Se  questa  mia,  qualunque  siasi  Operetta,  incontrerà,  come  mi 
auguro ,  la  vostra  soddisfazione  ed  il  vostro  genio,  produrrò  in  ap- 
presso altri  Volumetti  di  varj  studj  ,  che  vado  incessantemente  pre- 
parando per  vantaggio  e  facilità  di  chi  sarà  spinto  da  naturale  incli- 
nazione a  calcare  l'intrigata  via  architettonica. 


(  I  ) 
ORDINE  TOSCANO 


I 


JVV  ER  TIME'H  T  0 


l  Modulo,  misura  arbitraria ,  in  tutti  gli  Ordini  è  1'  intero  diame- 
tro inferiore  della  Colonna,  e  si  divide  sempre  ia  parti  ,  o  minuti  60; 
la  Jettera  M.  indica  Moduli  :  m.  minuti  :  r.  rotti  :  p.  parti  .  Gli  aggetti  si 
prendono  dai  vivi  corrispondenti  . 


ALTEZZE    PRINCIPALI. 

M.  m.  r. 

Piedistallo 1    — 

Colonna 7    — . 

Cornicione  alto  la  quarta  p.  della  Colonna  .   1.  4J 

Somma  di  tutto  l'Ordine  .  9.  45 
Il  fusto  della  Colonna  diminuisce  dal  terzo  inferiore  fino  alla  som- 
mità ^  di  Modulo,  onde  il  diametro  superiore  diviene  m.  4J. 

TAVOLA     I. 

(1)  Altezze  .  Aggetti 
M.  m.  r.  .  M.  m.  r. 
Piedistallo  Fig.  A.  è  a  guisa  di  zoccolo  .  .  .    .   1    —     .  — -12 
Base  B.  Si  divide  la  sua  altezza  in  parti  2  ,  una  si  da  al  plinto  :  la  se- 
conda si  divide  in  p.4  ,  3  si  danno  al  bastone  ,  1  all'  imoscapo  ,  il  qua- 
le in  quest'  Ordine  soltanto  è  parte  della  base  ,  ma  nei  seguenti  è  parte 
della  Colonna  . 

Le  accennate  divisioni  sì  isprimono  in  numeri . 

Plinto a 1 —  15       .  — 1  io 

Bastone,  Toro  .  .  b —    ni.. —  io 

Imoscapo   ....e — 1     3  f  .  ~-    3       3. 


~  30 


(1)  Tarile  pagine  seguenti  si  tralasciano  per  brevità  le  parole  £  iute- 
stazione  Altezze  ,  Aggetti;  M.  m.  r.  &c. 


(  >  ) 

Capitello  C.  Si  divide  in  p.  3  ,  1  all'  abaco  ,  1  all'  ovolo  ;  la  terza 
si  suddivide  in  7  p..,  1  al  listello  ,   C  al  collarino  . 

Abaco d  .  . —  10       .  —  7  £ 

Ovolo e —  io       .  —  7 

Listello    ......  f — .  i-f.—  2 

Collarino  .  .  .  .  g  .  . — •  8  -    . 


~  30 
V  altezza  dell'astragalo  e  del  sommoscapo  si  divide  in  p.  5  ,  2  all' 
astragalo  ,  1  al  sommoscapo  . 

Astragalo  .  .  .  .  b —     3   *"  •  —  4  | 

Som  moscapo  ..?'... 1 — •     1  £  .  —  2  i 


r-     5  i 

I  profili  D,  E  di  questa  Tavola  ,  e  gli  altri  A  ,B  della  seguente  ,  si 
trovano  espressi  co'  numeri ,  siccome  le  due  Imposte  F,  G  . 

TAVOLA     II. 
Cornicione  C.  Si  divide  in  p.  12,  4  all'Architrave,  3  al  Fregio  ,. 
5  alla  Cornice. 

Architrave  ....  a — .  3  j 

Fregio b —  26Ì 

Cornice e .....—•  43  f 


1.  45 

Architrave  .  Si  fa  semplice  a  guisa  di  fascia  ,  ovvero  nel  modo- 
seguente  .  Sidiv.  1'  alt.  in  p.  7  ,  1  alla  tenia:  il  rimanente  si  suddiv:. 
inp.  12  ,  7  alla  prima  fascia,  J  alla  seconda  . 

Tenia / — -     5  .  — .5 

Prima  fascia    ...  2 ->  17  -J  .  >-  1  ? 

Seconda  fascia  .  .  b  .  ». . —  12  ~  • 


—  35 

Fregio.   Si  fa  grezzo,  o  liscio  .. 

Cornice  .  Si  div.  l'alt,  in  p.  4§  ,  1  al  cavetto  e  suo  listello  ,  che 
è  alto  |p.  del  cavetto,  1  all'ovolo:  il  resto  suddiv.  in  p.  5 ,  2  alla- 
corona  o  goccioìatojo,  le  altre  3  suddiv.  in  p.  15  ,  2  al  listello  sopra 
la  corona,  io  alla  gola  dritta,  3  al  listello. 


— 

>        •  ^*  43  + 

— 

IO 

— 

2         .   ~    32   i 

— 

IO jof 

— 

9rS   • 

1  — 

1  1  i    '              1    a 

— 

7^r- 

O  ) 

Listello a  .  .  .  . 

Gola  dritta b  .  .  .  . 

Listello 

Corona  o  gocciolatolo  e  .  .  . 

Ovolo d  .  .  . 

Listello 

Cavetto  o  guscio  .  .  •  e  .  . 


—  43   I 
TAVOLA    III. 

Intercolunnio  A  (1) .  Se  gli  architravi  si  faranno  di  legno,  l'In- 
tercolunnio sarà  di  4  diametri  ,  la  quale  maniera  di  disporre  così  di- 
stanti le  colonne,  dicesi  Areostìlos .  Se  poi  gli  architravi  si  faranno 
di  pietra  ,  si  dovrà  praticare  l' Intercol.  BiastHos  ,  cioè  di  3.  diame- 
tri ,  affinchè  gli  architravi  siano  stabili.  Palladio  in  questo  Intercol. 
non  pone  sopra  le  colonne  il  cornicione  che  da  negli  studj  della 
Tav.  II.  ;  ma  composto  semplicemente  di  architrave  e  gronda  ,  secon- 
doche  viene  espresso  in  a  .  Praticandosi  1'  Intercolunnio  Diastilos  ,  sta- 
bilita l'alt.  dell'Ordine,  si  div.  in  p.  5  >  delle  quali  1  si  lascia  pel 
cornicione  ,  e  le  altre  4  alla  colonna  ,  che  suddiv.  in  p.  7,  una  ne  sarà 
il  Modulo  . 

Intercolunnio - 3  —* 

Da  cateto  a  cateto   delle  colonne 4  — * 

TAVOLA     IV. 
Arcata  A  .  Il  disegno  che  ne  da  Palladio  è  alquanto  diverso  da  quel- 
lo che  qui  si  dimostra,  essendosi  giudicato  a  proposito  di  farvi  qual- 
che   variazione  .  Stabilita  l'alt,  di  tutto  l'Ordine  essa    si    divide  in 
p.  3P,  4  di  queste  formeranno  il  Modulo. 

Distanza  da  cateto  a  cateto  delle  colonne  .  .  .     6  — 

Luce  dell'  arco   in  larghezza 4  — ■ 

Luce  in  altezza 7  ■ — 

Altezza  della  chiave,cuneo,o  serraglio   a  ••  •     J  — 

Imposta  alta —  35 

Piloncino  di  faccia  lar.  la  metà  della  luce 

dell'  arco 2  —• 

(1)  Spazio  ,  che  passa  fra  C  ma  e  l'  altra  colonna  . 


(4) 

Piloncino  largo  dì  fianco  J  della  sua  faccia  , 

ovvero  si  faccia  quadrato I.  30 

Aletta  Slarga —  }o 

Colonna  risalta  dal  piloncino  la  metà.   .  .  •— •  jo 


ORDINE  DORICO 


ALTEZZE     PRINCIPALI 
Piedistallo  •—  dell' alt.  della  Colonna  .  .     2.  20 
Colonna 8  — 

Cornicione  alto  la  quarta  p.  della  Colon.  .     2  — 


Tutto  l'Ordine  .   12.20 
Il  fusto  della  colonna  diminuisce  nella  p.  superiore  -|-  di    Modulo 
onde  il  diametro  diviene  m.  52  ~  . 

TAVOLA     V. 
Piedistallo  A  .  Di  questo  si  danno  due  profili,  e  d'ambedue!' alt. 
si  divide  in  p.  7  ,  2  al  basamento  ,  4  al  dado,   1  alla  cimasa  . 

Basamento    .  .  .  .  a  >  d ' — '40 

Dado b>    b  largo  M.  1.  20  .     1.  20 

Cimasa C  >  e —  2° 


2.  20 
Profilo  B.  Il  suo  Basamento  a  si  div.  in  p.  3  ,  2  allo  zoccolo: 
la  terza  div.  in  p.  5  ,  2  al  bastone  ,  1 ,  div. per  metà, ai  due  listelli ,  le 
altre  2  al  cavetto . 

Zoccolo a —  x6    §  .  —  io 

Bastone b —     J  |  •  —  i° 

Listello <—     i£.  —     7 

Listello —     li-.—     5  § 

Cavetto  o  guscio  .  .  e  ■> —     J  f  •  M     * 


—  4° 
Cimasa  c  •  Divisa  in  p.  4,  1  al  cavetto  :  le  altre  3  div.  in  p.  6,  I  ai 
listelli,  metà  per  ciascuno  :  div.  il  resto  in  p.  7,  5  alla  gola  ,  2  al 
listello  . 


•  (  5  ) 

Listello —  ?rs 

Gola  dritta d — .  8*%" 

Listello •—  ii 

Listello — «  iì 

Cavetto e —  5 


—  i<5 


5  I 


•—  20 
Profilo  C.  Div.  il  suo  basamento  d  m  ?•  ì  »  2  allo  zoc  colo  :  la 
terza  div.  in  p.j  f-,  1  al  cavetto  :  le  altre  suddiv.  in  p.  9  §  5  1  al  li- 
stello sopra  la  gola  ,  ifal  listello  di  sotto ,  7  alla  gola . 

Zoccolo — - •  26  §  .  —  16 

Listello —     1    §  .  — •  14  § 

Gola  dritta / — -     7 

List-elio —     1  —  .  ■ — "     5 

Cavetto — •    4  —  •  — •     1 


—  40 
Cimasa  e  .  Div.  in  p.  5: ,  1  al  cavetto  :  le  altre  4  suddiv.  in  8  p. ,  ~ 
al  listello  sopra  il  cavetto  ,  1  al  listello  della  cimasa  :  il  resto  div.  per 
meta,  1  al  gocciolatoio  ,  1  alla  gola  dritta. 

Listello —     2       .  —•  \6 


Gocciolatolo 
Gola  dritta    . 
Listello    .  . 
Cavetto.  .   . 


—  1 

—  4 


—  H3 

~     4 

—  1 


. —  20 


Base  D.  Si  div.  in  3  p.  ,  1  al  plinto  :  1'  avanzo  div.  in  p.4 ,  1  a!  tasto- 
ne  di  sopra:  le  altre  3  div.  in  p.  t,  1  al  bastone   di  sotto;  l'altra  div. 
in  p.  6,  1  al  listello  super,  e  riflesso  ,  1  all'  infer.,  4  alla  scozia. 
Plinto ■—  io 


Bastone  inferiore 

Listello 

Scozia b  .  .    . 

Listello  e  riflesso  ,  o  incasso  i 
Bastone  superiore  ...... 


7  i 

5 

1  7 


—     5 


io 

io 

6 

I 


~-  30 


(6)  t 

Imoscapo  l  alto  la  metà  del  bastone  superiore.  .  — ■     2  £  .  _j 
Le  strie  o  canalature  m  nella  circonferenza  della  Colonna  sono  20  ,. 
incavate  o  dal  centro  del  quadrato  n,  o  dai  vertice  del  triangolo  equila- 
tero 0  ,  come  si  vede  in  fig. 

La  proporzione  dell'  Imposta  ed  Archivolto  peli'  Arcata  si  rileva  dai 
numeri  espressi  ne' due  differenti   profili  E  ,  F. 

TAVOLA  VI. 
Capitello  .  Si  div.  in  3  p.  ,  1  all'  «baco  e  cimazio ,  1  all'  ovolo 
e  gradetti,  1  al  collarino.  La  p.  data  all'abaco  si  div.  in  3  p.  ,  2  all' 
abaco,  1  al  cimazio  ,  che  suddiv.  in  p.  3  ,  1  al  listello  ,  2  alla  gola: 
ovv.  si  div.  in  p.  5  ,  z  al  cimazio  e  3  all'  abaco;  il  resto  come  si  è  detto  . 
La  p.  data  ali"  ovolo  si  div.  in  p.  3  ,  2  all'ovolo:  l'altra  suddiv.  in 
p.  3  ,  1  a  ciascun  gradetto  o  anelletto  . 

.-.        •     7  C  Listello *.  —     if«  —  'a 

Cimazio  b  \ 

(  Gola  rovescia —     2  ,- 

Abaco a ■— ■     <5  t  •  — >     9 

Ovolo *— ■     6  t 

Gradetti  o  Anelletti  ......  e — ■     3   f  .  ►—     J  | 

Collarino —  io 

—  30 

L'  altezza  dell'  Astragalo  e  del  sommoscapo  div.  in  p.  3  ,  2  all'  astra- 
Salo  ,  1  al  sommoscapo  . 

Astragalo- ....  — ■     27-  —     J  f 

Sommoscapo .  .  .  —     1  ■£  .  •— ■     1  | 

—  3  i 
Cornicione  .  Si  div.  in  p.  24  ,  6  all'  Architrave  ,  p  al  Fregio  ,  p  aliai 

Cornice  . 

Architrave —  30 

Fregio —  45. 

Cornice  .  .  .   . .  » *.  •  .   .  •— *  45 


2     — 
Architrave  .  Div.  in  p.  7  ,  1  alla  tenia ,  ed  1  delle  sudd.  6  p.  date- 
ali'  Architr.  si  da  alla  goccia  e  suo  listello  ,  che  è  |  p.  di  essa .  Dalla  te- 
nia in  giù  si  div».  in  p.  7,4  alla  prima  fascia ,  3  alla  seconda ..  Le  gocce 


(7) 

sono  sei ,  il  cui  mezzo  sempre  corrisponde  ai  Iati  prolungati  de  '  canali 
■del  triglifo  nel  fregio. 

Tenia —    4tt  •  —    4  y 

Prima  fascia —  iql~  .  —     i 

Seconda  fascia — -  ut? 

-.  30 

Listello  delle  gocce —     1  f  .—     5 

Gocce d —     j  ì  .  —     3 


—     5 

Fregio.  La  tnetopa  ;  è  quadrata.  Il  triglifo  e  largo  m. 30,  si  div. 
in  p.  12,  4  ai  due  canali  di  mezzo  //,  2  ai  due  mezzi  canali  laterali: 
delle  altre  due  si  fanno  gli  spazi  jfftra  detti  canali  .  Il  capitello  del  tri- 
glifo g  è  alto  1  p.  delle  34  del  cornicione  ,  e  questa  si  toglierà  dall'  alt. 
della  stessa  cornice  . 

Cornice  .  1  delle  9  p.  assegnate  alla  cornice  serve  per  il  capitello 
del  triglifo  ;  il  resto  si  div.  in  p.  11",  2  al  cavetto  e  listello,  che  è  alto 
f  p.  di  essa  ,  2  all'  ovolo,  3  alla  corona  ,  1  alla  gola  e  listello,  che  sud- 
div.  in  p.  4  ,  3  alla  gola  e  1  al  listello  .  Le  p.  3  che  restano  div.  in  p.  4, 
3  alla  gola  dritta,  1  al  suo  listello. 

Listello —     2  ■—■ 

Gola  dritta —     8 

Listello —  - 


>  t 

I   o 

»  I 


Gola  rovescia    ... 

Corona 

Ovolo 1 

Listello 

Cavetto 

Capitello  del  triglifo 


—  IOTT 

-    7 -A 

—  ITT 

—  5 


5* 


—  44 

~  4° 

—  16 

—  io  | 

—  5  i 

—  1  £ 


—  4? 
La  corona  o  giocciolatojo  nel  suo  soffitto  h  ha  per  lungo  sopra  i 
triglifi  6  gocce  ,  e  per  largo  3  co'  suoi  listelli ,  e  sopra  le  metope  dei 
riquadri  con  alcune  rose  .  Le  gocce  sono  rotonde  ,  e  corrispondono  alle 
gocce  sotto  la  tenia,  le  quali  sono  a  foggia  di  cono  troncato. 

b  2 


(  8  ) 
TAVOLA     VII. 
Intercolunnio  .  Determinata  I'  alt.  dell'  Ordine  si  div.  in  p.  io  ,4 
pel  cornicione  ,  e  ij   pella  colonna:  2  di  esse  saranno  il  Modulo. 

Intercolunnio  Diastilos 2.  45 

Da  cateto  a  cateto  delle  colonne 3-45 

TAVOLA  Vili. 
Arcata.  Vuole  Palladio  ,  che  quando  la  colonna  è  addossata  sia 
alta  4  di  M.  di' più  della  proporz.  data  in  addietro:  in  oltre  stabilisce 
la  fàccia  del  pi'oncino  f  della  luce  dell' arco  per  largo,  che  sembra  de- 
bole per  quest'  Ordine  ,  onde  si  è  ridotta  a  ,- .  Determinata  dunque 
l'alt.  dell'Ordine  si  div.  in  p.  12  ,  2  f  a!  piedistallo',  8  -|  alla  co- 
lonna,  2  al  cornicione:  una  di  dette  15  p.  sarà  il  Modulo. 

Distanza  da  cateto  a  cateto  delie  colonne  ...     7.  30 

Luce  dell'arco  per  larghezza y.  ai  £-f 

Luce  per  altezza  come  8:  iy io.     2  -ti 

Altezza  della   mensola — .    y7  —j" 

Imposta  alta  .  v.  Tav.  V — .    38 

Archivolto  largo —    30 

Piloncirro  lar.  v  della  luce  dell'arco  per  largo  .  .     2.     8  vf 

Detto  lar.  di  fianco-*- detta  sua  faccia 1.  47  JL. 

Aletta  larga —  S4  A 

Colonna  aggetta  dal  piloncino-|  ......... — .40 

Mensola  larga  da  basso —  30 

3.  Profilo  della  mensola,  b  sua  faccia. 


ORDINE    JONIGO 


ALTEZZE   PR INCIP ALI 
Piedistallo  alto  -fé  della  Colonna  ....     2.  41 

C0LON1VA 9      • — 

Cornicione  alto  \  della  Colonna 1.  48 


Tutto  l'Ordine  .  .  13.  30 

II  fusto  della  Col.  diminuisce  nella  p.  super.  ■*•  di  M.  onde  il  diame- 
tro diviene  m.  52  £  . 


(  9) 
TAVOLA     IX. 
Piedistallo  A.  Si  danno  due  profili  ,  e  di  ambedue  l'alteara  si  div. 
in  p.  ij,  4  al  basamento,  9  al  dado  ,  2  alla  cimasa. 

Basamento —    43  % 

Dado largo  M.  1.  22   £  ...  .     1.  37  -§• 

Cimasa — ■    21  -~ 


2.  4» 
Profilo  B.  II  Basamento  div.  in  p.  3  ,  2  allo  Zoccolo  :  il  resto  div. 
in  p.  2  ,  1   alla  gola  dritta  e  listello  ,  die  è  la  sesta  p.  di  quella  ;  1'  altra 
div.  in  p.  3  ,  1  al  bastoncino  :  le  2  di  avanzo  di v.  in  5  p. ,  1  al  listello  > 
5  al  cavetto  o  guscio. 

Zoccolo < —  28  -£-  .  —  IJ 

Listello — ■     1  i  •  —  14 

Gola  dritta — »     6 

Tondino  o  bastoncino ■ — •     2  -*-  .  —     7  ■£ 

Listello —  —   *    .  — •     6 

Guscio —     4 


—  4?  i 

Cimasa  .   Si  div.  in  p-  J  T  1  al  cavetto ,  listello  e  tondino ,  che  sud- 

àìv.  in  p.  6  ,  p.  3  ^  al  cavetto  ,   2  ■§•  al  tondino  e  listello  che  è  la  terza 

p.  di  dette  2  £  :  le  altre  2  div.  in  p.  6,  i~  alla  gola  ,  2  §  al  gocciola- 
toio,  1  al   listello . 

Listello —  2  -£.._•  15 

Gocciolatojo 1 — .  6       .   ■ —  13  •£ 

Gola —  6* 

Tondino -^  i       ,  — -     j  3, 

Listello — .  1       , 1—     4  i 

Cavetto — .  4  }  . 


«■* 


Profilo  C.  II  suo  basamento  div.  in  p.  3  ,  1  allo  zoccolo  :  il  resto 
si  div.  inp.  3  ,  1  al  bastone  e  listello  ,  che  è  alto  ±  p.  di  una  di  esse;  le 
altre  due  suddiv.  in  p.  12  ,  5  al  guscio,  1  al  listello  ,  6  alla  gola  . 

Zoccolo - — ■  28  -J-  .  —  15 

Bastone „  .  .  __►    4 


(  io  ) 

Listello —  —  -f"  •  *—  12  ! 

Gola «     4  "s"  • 

Listello —  —  -7-  •  —     6 

Guscio —     4        • 


—  43 ì  i 
Cimasa  .  Si  div.  in  p.  2  ,  1  al  cavetto,  listello ,  gola ,  e  list,  super,  che 

suddiv.  in  p.  3  ,  1  al  cavetto  ,  le  altre  2  suddiv.  in  p.  9  ,  1  al  list,  sopra 

il  cavetto ,  7  alla  gola  ,  1  all'  altro  listello  :  l' altra  metà  delle  prime  2  p. 

suddiv.  in  p.  6  ,  2  %  al  gocciolatolo:  le  altre 3  £  div.  in  p.  7 ,  4  alla  gol* 

rov.  »  3  al  listello  . 

Listello — «     *ég  •  -r  *S 

Gola  rovescia —     3  ì%  • 

Gocciolatoio —     4  j^-  .  ~  11 

Listello iV  *  -~  I0 

Gola  dritta —     5  r V  • 

Listello ~  —  -L  .  —     4  | 

Cavetto —     3ìV« 


"* 


Base  D.  Div.  in  p.  3  ,  1  al  plinto:  le  altre  2  div.  in  p.  25 ,  9  al  toro 
infer.  ,  1  ■§•  al  listello  ,  6  alla  scozia,  1  al  listello,  •£  al  riflesso,  7  al  toro 
super.  La  cimbia  è  alta  -f  p.  del  toro  super.  ,  che  div.  in  p.  3  ,  2  al 
tondino,   1  all'imoscapo. 

Plinto —  io       ,  —  iiì 

Toro  inferiore —     7  }  . 

Listello — ■     i  -§■  •  *—     7  £ 

Scozia 1— 1     4  -~  . 

Listello  e  riflasso « —     1  -g-  .  •— ■     4 

Toro  superiore ..— •     j  _2_  .  ~     y  i 


3 


O 


r»-    1  •    »,  C  Tondino —     2  -i-  .  —  4 

Cimbia  a  ;  *  *  '  * 

v.  Imoscapo —     x  _i_  .  ^-  2 

Lf.  Strie  o  canali  nella  circonferenza  della  colonna  sono  24,  ed  il 
pianetto  è  f  p.  del  canale. 


C  n  ) 
La  proporzione  dell'  Imposta,  ed  archivolto  peli*  Arcata  di  quest'  Or- 
dine si  rileva  dai  numeri  espressi  in  tìg.  ne'  dueprolìli  E  ,  F  . 

TAVOLA     X. 
Base  Jonica  di  Vitruvio  A  .  Si  div.  in  p.  3  ,  1  al  plinto  :  le  altre  2 
div.  in  7.  p. ,  3  al  toro  :  le  4  residue  div.  in  p.  16,  1  al  listello  sotto  il 
bastone,  1  al  listello  sopra  il  plinto  ,  4  a  ciascuna  scozia,  1  ai  listelli 
sopra  i  tondini ,  e  2  a  ciascun  tondino  . 

Plinto —  io 

Listello ■ 

Scozia 

Listello 

Tondini 

Listello 

Scozia • 

Listello» 

Bastone -  .  . 


_   *. 

7 

f 

~~ '      7 

•    J_ 

.        7 

8-f 


11 


io 


-     8  ì 


-  4£ 

-  Il 


Imoscapo  ..». •—»    2  -f  •  — «     2  è 

Capitello  B.  Metà,  di  esso.  Per  fare  il  Capitello  si  div.  il  diam. 
rnfer.  della  Col.  in  p.  18  ,  19  di  esse  è  la  lunghezza,  e  larghezza  dell' 
abaco  ,  e  la  metà  di  quelle  ,  cioè  9  £  è  F  alt.  del  Capitello  con  le 
volute  :  1  £  delle  medesime  appartiene  all'abaco  e  cimazio  ,  cioè  i  al 
listello  ed  1  alla  gola  ;  delle  altre  7  £  ,  £  al  listello  del  canale,  i£  al 
canale  della  voluta  ,  2  all'ovolo,  1  all'  astragalo,  e  £  al  list-..  L'  astrag. 
corrisponde  al  dritto  dell'occhio  della  voluta ,  siccome  il  suo  mezzo 
al  centro  dello  stess'  occhio.  Per  far  la  voluta,  dall'  aggetto  del  list, 
del  canale,  si  lascia  cadere  una  linea  a  piombo  e  e,  che  div.  la  voluta 
in  2  p.  e  si  domanda  cateto  :  dove  questa  linea  s'incontrerà  a  squadra 
col  mez.  dell'  astrag.  fi-,  ivi  si  farà  il  centro  dell'occhio,  il  cui  dia- 
metro è  alto  quanto  1'  astrag.,  e  la  voluta  resterà  cosi  div.  in  4  p.  La 
voluta  resta  alta  p.  8  delle  9%  ,  delle  quali  4  restano  sopra  l'occhio  di 
essa,  1  all'occhio,  e  3  al  di  sotto.  In  dett' occhio  si  forma  un  qua- 
drato, e  si  tirano  le  diagonali,  nelle  quali  si  fanno- quelle  divisioni, 
come  si  vedono  in  D ,  e  fatto  centro  in  1  coli'  intervallo  1  e,  si  descri- 
ve il  quadrante  e  d:  dipoi ,  fatto  centro  in  2.  coli'  intervallo  2<£,si  de- 


(  I»  ) 

scrive  I'  altro  quadrante  i  e  ,  così  &c.  Per  formare  il  list. ,  siccome  e 
la  quarta  p.  di  tutta  la  largh-  della  voluta,  si  debbono  div.  in  p.  4 
gì'  intervalli  dei  centri ,  che  hanno  servito  a  formare  i  tre  giri ,  e  nella 
prima  p.  immediatam.  sotto  i  medesimi  numeri  si  formeranno  altri 
centri ,  indi  con  questi  e  con  gli  stessi  numeri  operando  come  si  è 
fatto  per  descrivere  i  primi  giri ,  si  formerà  il  list,  della  voluta  ,  la  cui 
larg.  si  anderà  sminuendo  con  la  dovuta  proporz. ,  come  si  vede  in  fig. 
L'  astragalo  della  colon,  gira  sotto  la  voluta  ,  e  sempre  si  scopre,  sic- 
come apparisce  nella  pianta  sottoposta  F  ,  e  le  volute  vanno  tanto 
grosse  nel  mezzo  ,  quanto  è  1'  aggetto  dell'  ovolo  ,  il  cui  profilo  si 
vede  in  C.  La  fig.  E  rappresenta  la  metà  della  faccia  laterale  della  vo- 
luta ,  che  per  la  sua  forma  prende  il  nome  di  balaustro. 

Listello —     1  |.  —     5-rr 

Gola  rovescia •...—.     3  ì 

Listello  del  canale  .  .  .  .  a ■.  —     1   f  .—     2  ~ 

Canale  della   voluta  ...  b  ......  —     5       . 

Ovolo —     <5§.— «     8 


-  18  i 


Astragalo —     1  §  .  —     3  + 

Sommoscapo — ■     3  f  •  *-*     *  "5* 


—     5 
TAVOLA     X I. 
Cornicione  A.  Si  div.  in  p.  11  ,   4  all'Architrave  ,  3  al  Fregio, 
5  alla  Cornice. 

Architrave —  36 

Fregio   .   .   .  .  • —  27 

Cornice —  45 


1.  48 

Architrave.  Si  div.  in  p.  j ,  1  al  cimazio,  che  div.  in  p.  3 ,  1  al 
list.,  2  alla  gola:  le  altre  4  div.  in  p.  12,  5  alla  prima  fascia  e  suo 
astragalo,  che  è  alto  £  delle  medesime,  4  alla  seconda  fascia  e  suo  astra- 
galo che  è  ^  di  esse ,  3  alla  terza  fascia  . 


C  13  ) 

Listello 

Gola  rovescia ,  .  .  . 

Fascia  prima .  . 

Astragalo 

Fascia  seconda 

Astragalo 

Fascia  terza 


2  — 

4  f 
io 

2 


—     S 


-     1  I 


-56 
Fregio  .  Si  fa  pulvinato,  o  piano  . 

Cornice  .  Si  div.  in  p.  1  y  ,  a  al  cavetto  e  list,  che  è  f  di  esse ,  2  all' 
ovolo  ,  -•  al  list.  ,  2  «  al  modiglione  ,  1  alla  gola  rov.  ,  2  §  alla  co- 
rona, 1  |  alla  gola  e  list,  che  è  alto  la  metà  della  gola  ,  le  3  che  avan- 
zano div.  in  p.  4,  1  alla  gola  dritta,   1  al  listello. 

Listello 

Gola  dritta 

Listello 

Gola  rovescia . 

Corona 

Gola  rovescia 

Modiglione a 

Listello 

Ovolo 

Listello 

Cavetto 

~  45 
Ad  oggetto  di  combinare  la  cornice  Jonica  del  Palladio  coli'  In- 
tercol.  Eustilos  ,  cioè  di  2  diametri  ed  i  ,  si  è  fatto  qualche  cam- 
biamento ,  affinchè  i  mezzi  de'  modiglioni  corrispondano  ai  mezzi 
delle  colonne,  ed  il  modigl.  sia  la  metà  dello  spazio:  onde  la  largii, 
del  Modigl.  sia  di  m.  io  *-  ,  lo  spazio  o  distanza  m.  21  •§ ,  e  V  ag- 
getto una  volta  e  mezza  la  sua  Iargh.  ,  la  quale  è  m.  i6ì;  cosi  nell'  In- 
tercol.  Eustilos ,  fra  i  due  cateti  delle  col.  entreranno  modigl.  6  com- 
presevi due  metà,  e  6  interi  spazj ,  che  secondo  la  proporz.  data  fan- 
no Moduli  3  i  . 


•— 

2 

•* 

■  —  4* 

— 

6 

s 

4 

— 

I 

•  ~  38  £ 

1 — ' 

ì 

— 

8 

~35tV 

— 

3 

-5°^ 

— 

7 

'A 

■-•7rf 

— 

i 

'li 

.-iiJ- 

— ' 

6 

.  ~   IO  Jt 

•— 

1 

•~     5  7\ 

*~—' 

S 

.  —     I 

(  H) 
TAVOLA     XII. 

Intercoiunnio  .  Fissata  l'altezza  dell'Ordine  si  div.in  p.  6 ,  la! 
Cornicione ,  e  div.  il  resto  in  p.  9  ,  una  ne  sarà  il  Modulo  . 

Intercolunnio  Eustibs 2.   15 

Dall'uno  all'altro  cateto  delle  Colonne  .  ...     3.  15 
TAVOLA     XIII. 
Arcata  .  Seguendo  l' accennato  compartimento  de'Modiglioni   si  farà 
La  distanza  da  cateto  a  cateto  delle  Colonne  .  .     7.  3  5 

Luce  dell'arco  per  larghezza -  .  .  .  .     j.  25 

Luce  per  altezza  il  dop.  della  larghezza  ....  io.  50 

Altezza  della  chiave »...—.    52 

Imposta  alta  con  astragalo  e  listello  .......  —   42 

Archivolto  largo  . •— •    30 

Piloncino  lar.  di  fac.  -j-  della  luce  dell'  arco  per 

larghezza  •  t  •  •■ ■■  •  •  •  •     2.  io 

Piloncino  lar.  di  fianco  §  della  sua  faccia  ....     j.  26  •§ 

Aletta  larga —    35 

Colonna  aggetta  d'ai  piloncino  § —   40 

Mensola  larga  inferiormente —    3? 

L'altezza  dell'Ordine  così  determinata  si  partirà  in  p.  13  ~,  ed  1 
ne  sarà  il  Modulo . 


ORDINE  CORINTIO 


ALTEZZE    PRINCIPALI 

Pi edistallo  alto ■£-  dell'  alt.  della  Colonna  .  .  2.  30 

Colonna 9*  3° 

Cornicione  alto  i  della  Colonna 1.  54 


Tutto  1'  Ordine  .  13.  54 
Il  fusto  della  Colonna  diminuisce  §•  di  M.  dal  terzo  infer.  in  poi  : 
onde  il  diametro  nella  p.  superiore  diviene  m.  52  ^  . 
TAVOLA     XIV. 
Piebistallo .  Si  div.  l' alu  in  p.  8 ,  2  al  basamento,  5  al  dado,    3. 
*I!a  cimasa . 


(  '5  ) 


Basamento  * 

Dado  .  .  .    largo  M. 
Cimasa 


24 


__     ->i  3, 

~    18  _ 


2.  30 
Basamento  .  Si  div.  in  p.  5  ,  s  allo  zoccolo  :  V  altra  div.  in  p.  1  ?  ,  4 
al  bastone ,  1  al  list. ,  5  alla  gola  dritta  ,  1  al  list. ,  4  alla  gola  rovescia . 

Zoccolo •— •  15       .  — •  ij 

Bastone .  .  »—■     3  -g-  . 

Listello ,  «_i-.  «  ii 

Gola  dritta —     4 -|-, 

Listello — .  —  -|-  .  .— 1    4 

Gola  rovescia — »     3  -f-  * 


-J7l 
Cimasa  .  Div.  in  p.  18,  i al  list.,  3  alla  gola  rov. ,  5  al  gocciolatojo  s 
4  alla  gola  dritta,  1  al  list.,  3  alla  gola  rovescia. 

Listello »..—     2_2_._-.j5; 

Gola  rovescia — •     3  ~  • 

Gocciolatojo  .  * —>     5_L.._-iix 

Gola  dritta —     4~x- 

Listello —     1tt-  '—'    4 

Gola  rovescia  .  » ■ —     3  ~  . 


—  18  | 

Ba'se.  Div.  T  alt.  in  p.  3  ,  1  al  plinto:  il  resto  div.  in  p.  ij  ,  5  al 
toro  infer. ,  1  al  bastoncino,  •£  al  list. ,  3  £  alla  scozia  ,  1  al  list,  e  ba« 
stoncino  che  è  alto  il  doppio  del  list.,  4  al  toro  superiore. 


Plinto . 

Toro  inferiore  .  .  .  . 
Bastoncino  o  tondino 

Listello 

Scozia 

Listello 

Tondino 

Toro  superiore  .   .   . 


io 
6-ì. 

|  6 


—    12 


— .     8 


—    4 


-     5  _ 

•""*      7   a 


»-.     30 


(  1<?  ) 

Cimbra  BastoncJno -     *  ri; 5  § 

(  Imoscapo —     i 


3      3 


Le  Strie  o  canali  nella  circonferenza  della  colonna  sono  24,  ed  il 
pianetto  è  largo  la  terza  p.  del  canale  . 

La  proporz.  dell'  Imposta ,  ed  archivolto  peli'  Arcata  di  quest*  Ordine 
si  rileva,  dai  numeri  espressi  in  fig.  nel  suo  profilo. 

TAVOLA  XV. 
Capitello.  Si  div.  !' alt.  inp.  7,  2  alle  prime  foglie,  z  alle  secon- 
de, 1  alle  foglie  de'  caulicoli,  1  ai  caulicoli  maggiori  a,  ed  1  all'aba- 
co ,  che  div.  in  p.  7  ,  2  £  all'  ovolo ,  1  al  listello ,  3  £  all'  abaco .  La  p. 
data  ai  caulicoli  si  div.  in  p.  4  ,  1  al  list,  della  campana,  le  altre  3  ai 
caulicoli  minori  e  .  La  lingua  delle  foglie  è  il  quarto  della  loro  alt. 
La  campana  corrisponde  al  dritto  del  fondo  de' canali   della  colonna. 

Per  dare  il  giusto  aggetto  all'abaco,  si  forma  un  quadrato,  il  cui 
lato  sia  M.  ii,  e  tirate  le  diagonali  ed,  e  f ,  dal  punto  d' intersezio- 
iieg  si  segna  un  M.  verso  ciascun  angolo  del  quadrato,  e  facendo  pas- 
sare per  le  quattro  estremità  quattro  rette  perpendicolari  alle  diagona- 
li ,  esse,  col  loro  incontro  nei  lati ,  formeranno  le  4  corna  dell'  abaco  . 
Per  la  curvatura  si  tira  una  linea  dall'  uno  all'  altro  corco  ,  e  si  forma 
su  questa  un  triangolo  equilatero  ,  e  fatto  centro  nel  vertice  si  de- 
scrivono le  curvature  ,  come  nella  fig.  della  pianta  .  Per  1'  aggetto 
delle  foglie  si  tira  una  linea  dall'estremità  delle  dette  corna  all'  estre- 
mità dell'  astragalo  della  colonna,  e  si  fa  che  le  lingue  delle  foglie  la 
tocchino,  d'avanzino  un  poco  infuori.  La  rosa  sia  largai  di  Ma.ed 
il  fusto  de' caulicoli  dal  suo  nascimento  anderà  successivamente  dimi- 
nuendo ne'suoi  avvolgimenti  psr  imitare  le  piante. 

Ovolo —     3    i- 

ListeHo — ■     J  -7- 

Abaco — ■     J 

Listello  della  campana ■ — ■     *  §  •  •— *     7  i 

Campana  b.  Larga  m.  47  £ —  57  3 

1.  io 


Astraggo —     i|   •■ —     4 

Sommoscapo —     1   *    •  — *     2 


(  17) 
TAVOLA    XVI. 
Cornicione  .  Si  div.  in  p.  iz  ,  4  all'  Architrave  ,  3  al  Fregio,   5 
alla  Cornice. 

Architrave , —  38 

Fregio .— .  28  •§• 

Cornice — ■  47  ^ 


1.  54 
Architrave  .  Una  delle  sudd.  4  p.  si  da  al  list,  gola  rov.  e  tondino  , 
che  di  v.  in  p.  p  i ,  2  i  al  list.  ,  j  alla  gola  rov. ,  2  al  tondino  :  le  al  tre  3 
div.   in  p.   19  ,  6  -|  alla  prima  fascia  ,   1  al  tondino,   j  •§■  alla  seconda 
fascia,f  al   tondino,  5  alla  terza  fascia. 

Listello —     2  -i  .  — .     JJ 

Gola  rovescia , — .     j 

Tondino — .     2       .  — .     3 

Prima  fascia » .  .  .  ^ ..  io       .  —    2 

Tondino #_     jì 

Seconda  fascia . ,     *  z  .  __     r 

Tondino .     1 

Ter3a  fascia — ..    y  | 


—  33 

Fregio  .  Si  fa  pulvinato  ,  o  piano  . 

Cornice  .  Si  div.  in  p.  19,  11  -i  sono  peli'  alt.  dalla  gola  rov.  a 
tutto  il  modiglione  r  7^  pel  rimanente  :  le  11  £si  div.  inp.  j,  1  alla 
gola  rov.  e  list. ,  che  suddiv.  in  p.  1 1  £  ,  9  £  alla  gola  rov. ,  e  2  al  lisfc; 
1  delle  sudd.  p.  5  al  dentello,  1  al  list,  ed  ovolo  ,  che  suddiv.  in 
p.  11  ~,  a  al  list.,  p  i  all'ovolo  ;  le  ultime  2  al  modiglione, che  suddiv. 
in  p.  11  •§■  ,  1  al  listello  sopra  V  ovolo,  7  £  al  modiglione,  2  alla  gola 
rov.,  1  al  list.  Le  altre  7^ div.  inp.  12  f,  7  alla  corona. e  gola  ,  che 
suddiv.  in  p.  io-i,  7 ±  alla  corona  ,  2  £  alla  gola  rov.  ,.  1  ai  list,;  le  j  £ 
che  restano  div.  in  p.  1 1 ,   8  alla  gola  dritta  ,  3    al   listello  . 

Liste!!o   -   •  • ~  2  z  .  ~  47  i 

Cola   dritta —  6 

Listello . — 1  1       .  .— •  40 

Gola  rovescia , —  2  z 

Qorona  .„;....  »  ....  ,.  ...  ..  »_  jì,*-j) 


(  i8) 

Listello 

Gola  rovescia 

Modiglione 

Listello 

Ovolo 

Listello 

Dentello  .......  a  .  .  . 

Listello , 

Gola  rovescia 


I 

a 

7  I 

i 

4* 


5  I 


4i 


3*£ 

log 

9  i 
6^ 


—  47  I 
Nel  compartimento  de' modiglioni  ,  perle  medesime  ragioni  accen- 
nate nella  dichiarazione  della  cornice  Jonica,  ci  regoliamo  come  segue  : 
Il  modiglione  sia  lar.  la  metà  dello  spazio,  cioè  m.  12  ,lo  spazio  m.  24: 
onde   nel!'  Intercol.  Sistilos  ,  cioè  di  2  diametri ,  che  può  appartenere  3 
quest'Ordine,  dal   mezzo  di  una  col.  a  quello  dell' altra  vi  siano  mo- 
diglioni 5  ,  comprese  le  due   metà  di  questi ,  e  5  interi  spazj ,  che  in 
tutto  sono  M.  3  .  Il  comparto  de' dentelli  si  faccia  cosi  :  Dentello  sia  il 
doppio  dello  spazio,  e  da  mezzo  a  mezzo  modiglione  entrino  7  den- 
telli, comprese  le  loro  due  metà  ,   e 7  interi  spazj:  cosi  il  dentello  sarà 
lar.  m.  3  - '-  ,  e  lo  spazio  m.  1  -f-  ,  che  insieme  danno  m.  36  ,   e  tanto 
è  distante  il  mezzo  di  un  modiglione  dal  mezzo  dell'  altro. 
TAVOLA     XVII. 
Intercolunnio.  Determinata  1'  altezza  dell'  Ordine  si  div.  inp.  6,  1 
si  lasci  al  cornicione  ,  e  div.  il  resto  in  p.  i<?  ,  2  di  esse  formeranno  i! 
Modulo . 

Intercolunnio 2  — • 

Distanza  fra  i  d«e  cateti  delle  colonne  ....     3  — 
TAVOLA     XVIII. 
Arcata.  Determinata  l'altezza  di  tutto  l'Ordine,  si  div.  in  '-^  , 
ossia  in  p.  13  iL ,  2  £  al  piedistallo  ,  p  £  alla  col. ,  1  ^L  al  cornicione  : 
una  di  dette  p.  sarà  il  Modulo. 

Secondo  il  compartimento  de'  modiglioni   dato  nella  Tav.  XVI.  do- 
vrà farsi 

La  distanza  dell'uno  all'altro  cateto  delle  col.     6.  36 

Luce  dell'  arco  per  larghezza 4.  42  y- 

Lucc  per  alt.  2  volte  e  ^  la  sua  Iargh.  ovv. 


(  I?) 

come  3:7 li  — * 

Altezza  della  chiave 1  — - 

Imposta,  v.  Tav.  XIV.  alta •— •  40 

Archivolto  largo — «  28 

Piloncino  largo  di  faccia  -y-delfa  luce  dell'ar- 
co  per  larghezza !•  JJ  7 

Piloncino  lar.  di  fianco  f  della  sua  faccia  .  .     1.  ij  -7~ 

Aletta  larga —  26  -f- 

Colonna  aggetta  §  dal  Piloncino « —  40 

Mensola  larga  inferiormente —  30 


ORDINE  COMPOSITO 


ALTEZZE    PRINCIPALI 

Piedistallo  alto  ^  della  colonna  .....     3.  20 
Colonna 10.  —• 


Cornicione  alto  -§;  della  colonna 


Tutto  l'Ordine     15.  20 
II  fusto  della  colonna  diminuisce  dal  primo  terzo  inferiore  fino  alla 
sommità  ■§■  di  M.  ;  onde  il  diametro  superiore  diviene  m.  52  £. 
TAVOLA     XIX. 
Piedistallo.  Si  div.  in  p.  25  ,  6  al  basamento,  i<Jal  dado,  3  alla 
cimasa  » 

Basamento —   48 

Dado largo  M.  1  .  24  .  .  .  .  .  .     2.     8 

Cimasa —    24 


3.  20 
Basamento.  Si  div. in p. 3.,  2  allo  zoccolo,  1  alla  cornice;  che  div. 
in  p.  16,  4  £  al  bastone,   1  al  listello,  7  alla  gola,  2  £  al  tondino, 
1  al  listello  . 

Zoccolo ■ — •  32       »  — -  IJ 

Bastone —     4  §  ■ 

Listello =■ — *    1       •  —  »2 


(20   ) 

Gola  dritti  •  ,  , __  7 

Tondino _ ,  2i 

Listello ,...._  j 


3  i 


-48 
Cimasa  .  Si  div.  in  p.  16,  2  ■§  all'  astragalo,  che  div.  in  p.  3 ,  1  al 
list.,  2  ili'  astrag. ,  5  f  alla  gola  dritta,  §  al  suo  list.,  j  §  al  goccio- 
latoio, 2  alla  gola  rov.,  1  ì  al  list. 

Listello _     x       .—•15 

Gola  rovescia —     5 

Gocciolatojo 1     jì    ,  ♦— 1  11  i 

Listello ^     1        ,-ioi 

Gola  dritta —,     Si 

Tondino —     2  &    .  —     2  & 

Listello ,     Ti.—,     i-i- 


—    4 


—  12 


—  24 
Base  .  Questa  base  si  può  fare  Attica  ,  ed  anche  composta  dell'  At- 
tica come  in  Jìg.  si  vede.  Si  div.  in  p.  3  ,  1  allo  zoccolo  :  le  altre  2 
div.  in  p.  io,  3  §  al  toro  di  sotto:  le  rimanenti  6  j?  div.  in  p.  13  , 
■t  al  list,  sopra  il  toro  ,  2  £  alla  scozia,  ~  al  list.  ,  1  a  ciascun  tondi- 
no ,  i  al  list.,  2 -£  alla  scozia,  ■§•  al  list,  e  riflesso,  4  al  toro  supe- 
riore .  L'  astragalo  con  l*  imoscapo  è  alto  -§-  del  toro  super. ,  che  div.  in 
P'3  ,  2  all'  astrag.,   1  all'  imoscapo  . 

Zoccolo —  io 

Toro  inferiore —     7 

Listello , —  — 

Scozia —     2 

Listello , — .  

Tondini —     2 

Listello _  — . 

Scozia 2 

Listello  e  riflesso  ..., — -  — 

Toro  superiore 


2  £ 

*  2 


<5X 


—    7 


6k 


5 
7 


—  30 


(  «  ) 


Astragalo 


—    4 
Imoscapo — ,     i  ±  .  —     z 


~     3  I 

Facendo  le  Strie  ,  o  canali  intorno  la  circonferenza  della  colonna,  esse 
saranno  24,  ed  il  pianetto  sarà  largo  la  terza  p.  del   canale. 

La  proporzione  peli'  Imposta  ,  ed  archivolto  nell'Arcata  di  quest'  Or- 
dine si  rileva  bastantemente  dai  numeri  espressi  nel  suo  profilo. 

TAVOLA     XX. 
Capitello.  Questo  capitello  deriva  dallo  Jonico  e  dal  Corintio ,   di 
cui  conserva  le  stesse  misure  ,  variando  soltanto  nelle  volute,  ovolo,  e 
fusarolo  ,  che  sono  membri  presi  dal  primo  .  Si  div.  in  altezza  come  i! 
Corintio  in  p.  7 ,  2  alle   prime  foglie,  2  alle  seconde,  2  alle  volute, 
ed  1  all' abaco  ;  che  divisa  in  p.  7,   t|  all'  ovolo,  1  al  list.,  3  -  allo 
sguscio.  La  voluta  si  fa  nel  modo  stesso  accennato  nella  Tav.  X,  ed 
occupa  tanto  dell'  abaco,  che  sembra  nascere  dall'  ovulo  presso  il  fiore  , 
il  quale  si  pone  nel  mezzo  della  curvatura  dell'  abaco ,  ed  aggetta  quan- 
to è  il  ritiramento  ,  che  fa  1'  abaco  dalle  sue  corna  ,  o  poco  più  .  Lo 
spazio  fra  1'  abaco  e  l' ovolo  è  ^  p.   deli'  alt.  dell'  abaco  :  1'  ovolo  poi  è 
alto  2  delle  5  p.  dell'  abaco,  e  sporge  5  p.  delle  4  della  sua  alt.  ,  venendo 
col  suo  sporto  al  dritto  della  curvatura  dell'  abaco  ,0  poco  più  in  fuo- 
ri .  Il  fusarolo  è  alto  la  terza  p.  dell'  ovolo,  e  sporge  poco  più  della  me- 
tà della  sua  alt.,  e  si  vede  sempre   girare  intorno  al  capitello:  il  suo 
listello,  che   fa  orlo  alla  campana  è  la  metà  del  fusarolo,  ed  il  vivo 
della  campana  corrisponde  al  dritto  del  fondo   de'  canali  della  colon- 
na .  La  curvatura   dell'  abaco  si  fa  nella  stessa  guisa  accennata    alla 
Tav.  XV. 

Ovolo — -     3-i- 

Listello —     1  -i 

7 

Abaco — .     5 

Spazio —     2f 

Ovolo —     6  .—     5  — 

Fusarolo _     2  .  •     2 

Listello _     1  ,  — ,     j 

Campana  larga    m.  47  -v .—  48  ~ 


10 


(  »  ) 


Astragalo 


-> 


• —     *•§£»•—     4 

Sommoscapo — ■     i  -i  .  — .     2 

~    4 
TAVOLA     XXI. 

Cornicione  »  Si  div.  in  p.  12  ,  4 aif  architrave,  3  al  fregio,  5  alla; 

cornice . 

Architrave .. —.40 

Fregio    . , —  30 

Cornice  . —  50 


Architrave  ..  Delle  sudd.p.  4,  1  alla  cimasa  e  gola  rov; ,  che  div.. 
in  p.  io  ,    1  jr  al  list.,  4  al  cavetto,  3  -   alla   gola  rov.  Le  altre  3 
prime  p.  div.  in  p.  15  ,  f  al  tondino  sotto  la  gola  rov. ,  7  i  alla  prima 
fascia,  1  i  alla  gola  rov.,  5  i  alla  seconda  fascia  . 

Listello    * —     2  ~  .  1 — 'io 

Cavetto —     4 

Gola  rovescia —     3  ~  .  —     6 

Tondino —*     1  ~  . 

Prima  fascia .. —•15       •  « — ►    J  | 

Gola  rovescia —     2  £ 

Seconda  fascia ■ — •  n 

—  40 
Cornice  .  Dille  sudd.  5  p. ,  1  all'intavolato  a,  2  ~  al  modiglione  e 

corona,  1  ■£  alla  gola  rov.  e  dritta:  la  p..data  all'intavolato  suddiv.  in 
p.  j  ,  1  al  list.  ,  1  al  tondino,  2  §  alla  gola  rov.  ,  i  al  list,  sotto  il 
modigl.  Le  p.  2  -^  date  al  modigl.  e  corona  div.  in  p.  5  ,  1  al  modigl.  di 
sotto  :  le  altre  4  suddiv.  in  p.  16  ,  1  §  alla  gola  rov. ,  4  f-  al  modig!. 
di  sopra,  £  al  list.,  2-  alla  gola  rov.  ,e  7.  alla  corona.  La  p.  1  ^-che  ri- 
mane, div.  in  p.  io,  2  ■§-  alla  gola  rov. ,..  §  al  list.,  5  5-  alla  gola  dritta, 
1 1  al  listello  . 

Listello .  .. —     2  &  •  ■ — ■  50 

Gola  dritta — .     8 

Listello • —     1        .  —  41 

Gola  rovescia •  .  .  — .     j-  £ 

Corona ......—.     8  ff .  —  j6  §• 

Ovolo ~  -a    *s  .  —  25  x 


(  n  ) 


Listello — 

Modiglione  di  sopra —     5  ~ 

Gola  rovescia ' —     i 


•  i 

Té  '  — 

Li       ,   •,-.   X 

+ 


i  * 

I    6 


Modiglione  di  sotto —  j  .  —  ai  *| 

Listello —  i  ••—  7  £ 

Gola  rovescia —  5 

Tondino —•  t  .—  j 

Listello   .  .  .  »• •.....—  2  .  . —  i  -i 

—  50 
In  questa  Cornice,  affinchè  la  cassa  della  rosa  nel  soffitto  venga   per- 
fettamente quadrata,   si  fari  il  modiglione    lar.  nella  p.  super,  m.  ios 
cioè  la   metà  dello  spazio  che  è   m.  20  :    il  suo  aggetto  starà  alla  sua 
lar.  come  5  :/;  così  nell'  Intercol.  Picnostièos,  cioè  di  un  diametro  e|, 
da  cateto^  cateto  delle  col.  vi  si  faranno  £  modigl.  inclusi  i  due   mezzi 
modigl.,  e  5  interi  spazj  ,   che  in  tutto  formano  M.  2  m.  30.  Il  rima- 
nente si  vede   con  esattezza  espresso  nel   soffitto    di  questa  Tavola  . 
TAVOLA     XXII. 
Intercolunnio  .   Determinata  V  alt.  dell'  Ordine  si  div.  in  p.  12  ,  2 
al   cornicione,  10  alla  col.  ,  ed  una  di  queste  p.  sarà  il  Modulo. 

Intercolunnio  Pknostìlos 1.   20 

Da  cateto  a  cateto  delle  colonne 2-.  30 

TAVOLA     XXIII. 
Arcata.    Stabilita  l'alt,  delle  Ordine, si  div.  in  p.  4^,  10  al  piedi- 
stallo,   30  alla    coL,   6  al  cornicione  :.  tre  di   dette  p.  formeranno  il 
Modulo  .    Secondo    il  compartimento   de'  modiglioni   assegnato   nella- 
Tav.  XXI.  dovrà  farsi 

La  distanza  da  cateto  a  cateto   delle  colonne  .     7.  — - 

Luce  dell'  arco  per  larghezza 4-54 

Luce  per  altezza  2  volte  e  *-  la  larghezza  .  .  .   12.  i> 

Imposta  aita.  .  .  v.  Tav.  XIX. ■ —  45 

Archivolto  largo .  • —  30 

Filoncino  larro  di  fac.   '-  della  luce  dell'  arco  in 

O  1 

larghezza 2.     6 

Piloncino  largo  di  fianco -j  della  sua  faccia   .    .     1.   24 

Aletta  larga ■ — -33 

Colonna   aggetta  dal  piloncino  ■§•...  ..  .    .  .  .  . — -40 

Mensola  larga  da  basso  ..................  —^  3.2  -%- 


e 


(H) 

SUPPLEMENTO 


Siccome  Palladio  non  da  arcate  senza.  Piedistallo ,  si  supplisce  a  que- 
sto mancamento  co'  disegni ,  che  vedonsi  nella  Tav.  XXIV. 

La  difficoltà  di  proporzionare  l' Arcata  Dorica  senza  piedistallo  è  dif- 
ficile in  quest'  Ordine  per  la  distribuzione  de'  triglifi,  e  delle  metope  nel 
fregio  ,  poiché  l' intervallo  di  quattro  triglifi  è  troppo  angusto  ,  e 
quello  di  cinque  è  troppo  largo  .  Il  primo  ha  difetti  insuperabili  ;  il 
secondo  si  può  praticare  lodevolmente  .  Per  superare  dunque  questa 
difficoltà,  dice  Milizia  nelle  Memorie  degli  architetti  Tomo  II.  pag.  107. 
ediz.  quarta  di  Bassano  1785  ,  i  due  ripieghi  migliori  sono  :  Primo  ,  o  di 
sottoporgli  uno  zoccolo  alto  M.  1  §  ;  ovv.  Secondo,  di  scemare  alquan- 
to 1' altezza  del  fregio,  o  dell' intero  cornicione.  Il  primo  espediente 
non  conviene  in  tutti  i  casi,  ed  altera  sensibilmente  V  altezza  delle  co* 
lonne;  il  secondo  è  più  a  proposito  ,  perchè  1'  alterazione  è  una  minu- 
zia ,  riducendosi  a  minuti  15. 

Arcata  Dorica  (  nel  pr'm°  n>'eS° ^'  A 

(  nel  secondo  ripiego .  B 

Metà  dell'Arcata  Jon;ca C 

Metà  dell'  Arcata  Corintia D 

Metà  dell'Arcata  Composita E 

Le  proporzioni  delle  suddette  Arcate,  eseguite  secondo  i  passati  stu- 
dj  ,  si  rilevano  abbastanza  dai  numeri  segnati  nelle  respettive  figure. 


Volendo  istruirsi  intorno  la  maniera  di  proporzionare  con  eleganza 
le  Arcate,  si  consulti  il  Milizia  ne'  suoi  Principi  di  /irchitettnra  Civile, 
ed  il  Paralello  sopra  gli  Ordini  de' principali  Autori,  che  trovasi  inse- 
nel  Tomo  II.  delle  Memorie  degli  architetti pag.SZ.  della  sopraccennata 
edizione  . 
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